
CODICE CONCORSO 2018PAE014 

PROCEDURA SELETTIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N 1 POSTO DI PROFESSORE 

UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA LEGGE N.240/2010 PER IL 

SETTORE CONCORSUALE 14/C1 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SPS/07 PRESSO IL 

DIPARTIMENTO DI “Comunicazione e Ricerca Sociale” BANDITA CON D.R. N. 1928/2018 DEL 

25/07/2018 (AVVISO DI INDIZIONE PUBBLICATO SU G.U. N. 93 DEL 23/11/2018) 

 

VERBALE N. 3 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva nominata con D.R. n. 2588/2018 del 

30/10/2018 pubblicato sulla G.U. n. 93 del 23/11/2018, composta dai: 

 

Prof. MAURIZIO BONOLIS, Ordinario presso la Facoltà di SCIENZE POLITICHE, SOCIOLOGIA, 

COMUNICAZIONE, SSD SPS/07 (Sociologia Generale), dell’Università degli Studi di ROMA - SAPIENZA 

Prof. Fabrizio FORNARI, Ordinario presso la Facoltà-Scuola delle SCIENZE ECONOMICHE AZIENDALI, 

GIURIDICHE, SOCIOLOGICHE E SOCIALI, SSD SPS/07 (Sociologia Generale), dell’Università degli Studi 

di CHIETI-PESCARA 

Prof. ROBERTO VIGNERA, Associato presso il Dipartimento di SCIENZE POLITICHE E SOCIALI, SSD 

SPS/07 (Sociologia Generale), dell’Università degli Studi di CATANIA 

 

si riunisce il giorno 30 gennaio 2019 alle ore 15,00 presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca 

Sociale di Sapienza Università di Roma. 

Alla riunione non partecipa fisicamente il Professor Roberto Vignera, che interviene per via telematica ai 

lavori della seduta, dalla propria sede universitaria (Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, 

dell’Università degli Studi di Catania) e che provvederà a trasmettere, a fine seduta, la propria dichiarazione 

di concordanza al verbale, redatto in seduta stante e i propri estremi di riconoscimento, da allegare al 

presente verbale. 

 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base 

dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, dà seguito alla 

seconda riunione, del 10 gennaio 2019, di avvio e conclusione dei lavori finalizzati alla stesura, per 

ciascun candidato, di un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica svolta, in vista di una 

valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

(ALLEGATO 1 AL VERBALE 3) 

 

La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla produzione 

scientifica di ciascun candidato, procede quindi ad una breve valutazione complessiva (comprensiva di 

tutte le valutazioni effettuate) 

(ALLEGATO 2 AL VERBALE 3) 

 



 

Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

 

La Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato la 

comparazione tra i candidati, dichiara la candidata Barbara SONZOGNI vincitrice della procedura 

selettiva di chiamata ai sensi dell’art.18 della L.240/2010 per la copertura di n.1 posto di Professore 

universitario di ruolo di II fascia ai sensi dell’art. 18 della legge n.240/20, per il settore concorsuale 

SC/C1, settore scientifico-disciplinare SPS/07 (Sociologia Generale), presso il Dipartimento di 

Comunicazione e Ricerca Sociale (Sapienza Università di Roma. 

 

La candidata sopraindicata risulta quindi selezionata per il prosieguo della procedura che prevede la delibera 

di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna composizione. 

 

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente il verbale 

relativo alla relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, approvati e sottoscritti da tutti i Commissari, saranno 

depositati presso il Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse Umane per i conseguenti 

adempimenti. 

 

La seduta è tolta alle ore 18,00. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

Roma, ……………………….. 

 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof. MAURIZIO BONOLIS………………………………………..…………………………Presidente 

Prof. FABRIZIO FORNARI…………………………………………………………..……….Segretario 

 



 

 

ALLEGATO n.1 al VERBALE n.3 

 
 
 
 

PROCEDURA SELETTIVA N. 1 POSTO PROFESSORE II FASCIA SSD SPS/07 
DIPARTIMENTO DI COMUNICAZIONE E RICERCA SOCIALE - FACOLTA’ DI SCIENZE 

POLITICHE, SOCIOLOGIA, COMUNICAZIONE – SAPIENZA UNIVERSITA’ DI ROMA (Bando 
D.R. n. 1928/2018 del 25.07.2018 – Avviso su GU n. 61 del 03.08.2018). 

 
 
 
 

Candidato: ALTOBELLI DARIO (n. 26/9/1974) 
 
PROFILO DEL CANDIDATO 
Il candidato ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la Seconda Fascia nel settore 
concorsuale 14/C1 (Sociologia Generale) il 31 luglio 2017 (II Quadrimestre ASN 2016) e in 
precedenza il titolo di Dottore di Ricerca in “Storia e formazione dei processi socio-culturali e 
politici nell’età contemporanea”, presso Sapienza Università di Roma. 
Con riferimento all’ultimo quindicennio della sua esperienza professionale, presso il medesimo 
Ateneo del citato conseguimento dottorale è stato titolare di contratto di insegnamento nei settori 
scientifico-disciplinari di SPS/07 (Sociologia Generale) e di SPS/12 (Sociologia del Diritto), nonchè  
-in Sapienza e in altri ambiti istituzionali-  di collaborazioni didattiche nell’ambito di tali contesti 
disciplinari e di quelli più squisitamente affini all’area degli studi etno-antropologici, di quelli 
criminologici e di quelli della sociologia storica. 
 
Sul piano dell’attività collaterale alla produzione scientifica e a quella didattica, va segnalato che il 
candidato ha partecipato come relatore a convegni di carattere scientifico e ha collaborato ad 
attività di ricerca, nonché a comitati editoriali di riviste e collane editoriali. Lo stesso dicasi, 
positivamente, al riguardo di partecipazioni al collegio dei docenti in ambito di dottorati di ricerca 
accreditati dal Ministero. 
Sono da segnalare, al riguardo: 
il suo contributo come Relatore al Convegno "Jean Baudrillard e la teoria dei media" organizzato 
da IULM - Libera Università di Lingue e Comunicazione, Mediascape Journal, AIS Associazione 
Italiana di Sociologia. Sezione di Processi e Istituzioni Culturali, presso la Libera Università di 
Lingue e Comunicazione – IULM, Milano, con una relazione su "La trasparenza dei media e la fine 
dell'utopia. Jean Baudrillard pensatore utopico" (dal 06-03-2017); 
la sua esperienza di Ricercatore e catalogatore, presso la Regione Lazio - Centro Studi e 
Documentazione Beni DEA, Roma (Italia), con di un incarico riguardante un'attività di ricerca e di 
catalogazione dei Beni DEA – Demoetnoantropologici presso l'Archivio e Centro Documentazione 
Beni DEA della Regione Lazio (anno 2013);  
infine, l’impegno come Componente dell’Unità di Ricerca PRIN. "Sapienza" Università di Roma, 
Roma (Italia), su "Corruzione e pubblica amministrazione" (2010-2011) Cattedre di Sociologia e 
Sociologia del diritto "Sapienza" Università di Roma. 
 
Ai fini della presente valutazione, il candidato  -a termini di Bando-  ha presentato le seguenti 
pubblicazioni: 
 
1) 2017, The reasonableness of irrationality: A sociological reading of Cesare Lombroso and his 

work, in Between Rationality and Irrationality. Early Sociological Theory in Italy, edited by A. 
Millefiorini, M. Ruzzeddu, L’Harmattan Italia, Torino-Paris, pp. 17-40. 



2) 2017, Robert Hertz o della nostalgia del “sociale”, Introduzione a Robert Hertz, La preminenza 
della destra. Saggio sulla polarità religiosa, pp. 7-21, Mimesis, Milan. 

3) 2017, Origine della società e futuro dello Stato. L’eredità impossibile di Johann Jakob Bachofen, 
«Sociologia. Rivista Quadrimestrale di Scienze Storiche e Sociali», Anno LI, 2017/1, pp. 91-
99. 

4) 2017, La trasparenza dei media e la fine dell’utopia. Jean Baudrillard pensatore utopico, 
“Mediascapes Journal”, 9/2017, pp. 109-125, mediascapejournal,it. 

5) 2017, “Una inalienabile e indistruttibile qualità umana”. Clonazione e ingegneria genetica nella 
riflessione di Jean Baudrillard e Jürgen Habermas, “Sociologia. Rivista Quadrimestrale di 
Scienze Storiche e Sociali”, ANNO LI, 2017/3, pp. 46-56. 

6) 2016, Nineteen Eigthy.Four today: The impossible desire to archive as the secret core of 
ideology, in “Critical  Insights” Series 1984, edited by Thomas Horan, Salem Press, Ipswich, 
Massachuesetts, pp. 155-168.  

7) 2016, L’utile e il ragionevole. Saggio su Cesare Lombroso, Mimesis, Milano. 
8) 2013, Scienza, scienziati e utopia del Terzo Reich. Una breve introduzione a un problema 

storico-sociologico, «Sociologia. Rivista Quadrimestrale di Scienze Storiche e Sociali», 
Anno XLVII, n. 1/2013, pp. 43-50. 

9) 2012, I sogni della biologia. Utopia e ideologia delle scienze della vita del Novecento, Cedam 
Padova. 10)2009, L’utopia, la scienza e il problema del male, «Sociologia. Rivista 
Quadrimestrale di Scienze Storiche e Sociali», Anno XLII, n. 3/2009, p. 53-61. 

10) 2009, L’utopia, la scienza e il problema del male, «Sociologia. Rivista Quadrimestrale di 
Scienze Storiche e Sociali», Anno XLII, n. 3/2009, p. 53-61. 

 
 
Il profilo della produzione scientifica del candidato riflette significativamente i diversi interessi di 
studio che emergono, per tematica e per confine disciplinare, dallo spettro delle sue esperienze 
didattiche. Esemplarmente, si vedano, al riguardo, l’articolo del 2009, dedicato a “Aby Warburg e la 
vita delle immagini. Note su un percorso di indagine”, in “Sociologia”, il lavoro, del 2017, su 
“Origine della società e futuro dello Stato. L'eredità impossibile di Johann Jakob Bachofen” 
(sempre in “Sociologia”), quello del 2016 (come contributo in volume collettaneo) su “Nineteen 
Eighty-Four today: The impossible desire to archive as the secret core of ideology”. Allo stesso 
riguardo, sono senz’altro da menzionare le due monografie, rispettivamente del 2012 e del 2016, 
su “I sogni della biologia. Utopia e ideologia delle scienze della vita del Novecento” e su “L'utile e il 
ragionevole. Saggio su Cesare Lombroso”. Tematica, quest’ultima, ripresa recentemente in The 
reasonableness of irrationality: A sociological reading of Cesare Lombroso and his work, in 
Between Rationality and Irrationality. Early Sociological Theory in Italy, edited by A. Millefiorini, M. 
Ruzzeddu, L’Harmattan Italia, Torino-Paris, pp. 17-40, a ulteriore conferma dell’ampiezza di 
collocazione disciplinare degli argomenti via via toccata dal candidato. 
 
 
VALUTAZIONE COLLEGIALE DEL PROFILO CURRICULARE 
Il profilo curriculare del candidato è caratterizzato da versatilità tematico-disciplinare che si fa 
valere nelle stesse esperienze didattiche, parzialmente coincidenti con il settore scientifico 
disciplinare della Sociologia generale, secondo una scansione periodica degli incarichi di 
insegnamento. 
Ne emerge una configurazione complessiva vivace, animata da indubbia curiosità intellettuale, 
sebbene, in questo senso, difficilmente suscettibile di un deciso riconoscimento di identità 
tematico-disciplinare e debolmente accostabile al profilo disegnato dall’impegno didattico 
contenutisticamente recitato dal Bando di riferimento del presente concorso. 
 
VALUTAZIONE DI MERITO COMPLESSIVA DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA 
Per quanto riguarda l’attività di studio e ricerca, la produzione scientifica del candidato, che ne 
compendia i risultati, le dieci pubblicazioni presentate e sottoposte al vaglio della presente 
Commissione esibiscono una varietà di linee di tematizzazione che, in modo significativo, riflettono 
il suo percorso di impegno all’insegnamento, esibendo gli estremi di un mosaico sostantivo e 
metodologico privo di unitarietà: interessi criminologici, di analisi della comunicazione mediale, di 



storia dell’etnologia empirica, di etica e biologia, di politica e religione, non si prestano a rilievi 
concernenti la loro sofferenza in termini di unitarietà, ma risultano inidonei ad un accostamento alla 
classicità sociologica e alla metodologia della modellistica computazionale, recitata dal merito 
intrinseco a cui guarda la presente finalizzazione concorsuale. 
 
 
 
 
 

Candidato: GARGIULO ENRICO (n. 5/2/1977) 
 
PROFILO DEL CANDIDATO 
Il candidato è Ricercatore a tempo determinato (tipo B) in Sociologia generale presso il 
Dipartimento di Filosofia e Beni culturali dell’Università Ca’ Foscari di Venezia.  
Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la Seconda Fascia nel settore concorsuale 
14/C1 - Sociologia Generale e l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la Seconda Fascia nel 
settore concorsuale 14/D1 - Sociologia dei processi economici, del lavoro, dell’ambiente e del 
territorio. In precedenza ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Sociologia e ricerca sociale, 
curriculum in “Teoria e metodi delle politiche sociali” (in data 26/01/2007). 
 
In qualità di Ricercatore a tempo determinato, nell’ultimo quinquennio (presso l’Università del 
Piemonte orientale e l’Università Ca’ Foscari di Venezia) ha svolto attività didattica nella 
conduzione di corsi marcatamente dedicati a insegnamenti di afferenza all’area tematico-
disciplinare delle politiche e del servizio sociale, mentre in precedenza ha tenuto corsi di 
insegnamento a contratto in materie di storiografia sociologica. 
 
Sul piano dell’attività collaterale alla produzione scientifica e a quella didattica, va segnalato che il 
candidato esibisce, tra le sue evidenze curriculari, ruoli di organizzazione e partecipazione come 
relatore a convegni di carattere scientifico in Italia o all'estero, nonché apprezzabili operosità in 
chiave di partecipazione alle attività di gruppi di ricerca di qualità scientifica sicura. A ciò si 
aggiungano le sue collaborazioni editoriali in riviste e in case editrici del macrosettore sociologico. 
Sono da segnalare, al riguardo:  
la partecipazione del candidato, su invito, al seminario “Tra sostenibilità economica e innovazione 
sociale: Come cambia il Terzo Settore?”, presso l’Università di Milano-Bicocca, e presentazione 
del paper “I confini del terzo settore: tra convergenza e rimozione del conflitto” (2016); 
la sua partecipazione al progetto V.E.S.T.A. - Verso Servizi Territoriali Accoglienti, su Fondo Asilo 
Migrazione e Integrazione (FAMI) del Ministero dell'Interno, con il Dipartimento DIGSPES 
dell'Università del Piemonte Orientale (soggetto capofila: Regione Piemonte).per corsi di 
formazione sul tema delle politiche di integrazione dei non cittadini rivolti a operatori delle istituzioni 
locali, dal 2016; 
il suo contributo quale membro consigliare alla collana "Migrazioni e lavoro" della casa editrice 
New Digital Frontiers (Direttori:Michele Colucci, e Stefano Gallo), in qualità di membro del 
Comitato scientifico internazionale (dal 2015). 
 
Ai fini della presente valutazione, il candidato  -a termini di Bando-  ha presentato le seguenti 
pubblicazioni: 
 
1) L’inclusione esclusiva. Sociologia della cittadinanza sociale, Milano, FrancoAngeli, 2008. 
2) Una filosofia della sicurezza e dell’ordine. Il governo dell’immigrazione secondo Marco Minniti, in 

«Meridiana», n. 91, 2018. 
3) “Ben ordinata, sicura, possibilmente omogenea”: visioni della comunità locale in alcuni piccoli e 

medi comuni italiani, in «Mondi migranti», n. 1, 2017. 
4) The limits of local citizenship: administrative borders within the Italian municipalities, in 

«Citizenship studies», 2017, n.3. 
5) Participation and privatisation in neoliberal policies. The Case of Italian ‘Piani di Zona’, con 

Dario Colombo, in «Partecipazione e conflitto», n. 2, 2016. 



6) Ordine pubblico, regole private. Rappresentazioni della folla e prescrizioni comportamentali nei 
manuali per i Reparti mobili, in «Etnografia e ricerca qualitativa», n. 3, 2015. 

7) Dalla popolazione residente al popolo dei residenti le ordinanze e la costruzione dell’alterità, in 
«Rassegna italiana di sociologia», n. 1, 2015. 

8) Dall’inclusione programmata alla selezione degli immigrati. Le visioni dell’integrazione nei 
documenti di programmazione del governo italiano, in «Polis», n. 2, 2014. 

9) Discorsi che dividono: differenzialismo e attacchi al legame sociale nell’Accordo di integrazione, 
in «Rassegna italiana di sociologia», vol. LII; 3, 2012. 

10) Monitoring or Selecting? Security in Italy Between Surveillance, Identification and 
Categorisation, in Orrù E., Porcedda M.G. e Volkmann S., (a cura di), New Philosophical, 
ecc. 

 
 
Il contributo del candidato alle attività di ricerca svolte è identificabile e apprezzabile, nei lavori 
monofirmati come in quelli in collaborazione. 
Il profilo della produzione scientifica del candidato, guardando ai lavori sottoposti come da bando e  
-più ampiamente-  al suo percorso curriculare, rivela un sostanziale prevalere delle tematiche e 
degli approcci di indagine ispirati all’ambito delle politiche sociali, conformemente a tale vocazione 
intellettuale, quale focus del suo indubbio impegno di studioso, peraltro trasposta nelle sue 
esperienze didattiche. Dalla monografia del 2008, su “L’inclusione esclusiva. Sociologia della 
cittadinanza sociale, Milano, Franco Angeli”, fino al più recente articolo, dedicato a “Una filosofia 
della sicurezza e dell’ordine. Il governo dell’immigrazione secondo Marco Minniti”, del 2018, tale 
itinerario appare cristallino. Né da esso derogano lavori presentati come produzioni 
cronologicamente intermedie, quali l’ articolo del 2012 su “Discorsi che dividono: differenzialismo e 
attacchi al legame sociale nell’Accordo di integrazione, in «Rassegna italiana di sociologia» e 
quello su “L’inclusione programmata alla selezione degli immigrati. Le visioni dell’integrazione nei 
documenti di programmazione del governo italiano”, in «Polis», del 2014 e, ancora, più prossimi al 
tempo presente, quelli su “Ben ordinata, sicura, possibilmente omogenea”: visioni della comunità 
locale in alcuni piccoli e medi comuni italiani, in «Mondi migranti»,del  2017 e (dello stesso anno) 
quello su “The limits of local citizenship: administrative borders within the Italian municipalities, in 
«Citizenship studies». 
 
 
VALUTAZIONE COLLEGIALE DEL PROFILO CURRICULARE 
Il profilo curriculare del candidato, dopo un periodo iniziale, votato allo studio e all’insegnamento di 
questioni di storia del pensiero sociologico, si presenta imperniato prevalentemente e 
progressivamente, anche se non in misura esclusiva, su linee di approfondimento afferenti al 
campo della politica sociale, della localizzazione delle misure di governance, della municipalità 
organizzata. 
Ne emerge una indiscutibile cifra di piena anche se subsettoriale afferenza al contesto disciplinare 
della Sociologia Generale, la quale, senza infirmare la qualità e l’impegno del candidato, 
attribuisce al suo itinerario una decisa e specifica impronta, di non facile adattabilità ove il compito 
di ricerca e insegnamento investa l’ambito della concettualizzazione teoretica e modellistico-
applicativa della disciplina. 
 
VALUTAZIONE DI MERITO COMPLESSIVA DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA 
Nell’orizzonte delle dieci pubblicazioni sottoposte a giudizio, ai fini del presente concorso, diritti di 
cittadinanza, dinamiche migratorie, valutazione partecipata (Piani di Zona), sicurezza e ordine 
pubblico, sono i temi che valgono a orientare esaustivamente le linee di approfondimento 
dell’attività osservativa e riflessiva del candidato. La sua competente e analiticamente articolata 
dedizione di ricerca alle delicate questioni connesse a tali oggetti di indagine è fuori discussione, 
così come lo sono le doti di utile chiarezza del lavoro espositivo, per tale via sviluppato. 
Sotto il profilo di un richiamo alla declaratoria di settore, è da ribadire la pertinenza curriculare in 
termini di afferenza generalista, fatta salva l’opportunità di sottolineare la particolare  -vincolante-  
appartenenza perimetrale della produzione scientifica presentata, non riconducibile ad altra 
identità disciplinare che non sia quella delle tematizzazioni di “policy”. 



 
 
 
 

Candidato: ROMANO ONOFRIO (n. 16/1/1968) 
 
PROFILO DEL CANDIDATO 
Il candidato è Professore Associato di Sociologia Generale dal 30-10-2015 presso l'Università di 
Bari. Durante gli anni di riferimento della sua posizione accademica, ha condotto insegnamenti 
variatamente di afferenza del settore generalista mentre, in precedenza, come Professore 
aggregato è stato titolare di insegnamenti di sociologia culturale, del settore SPS/08. 
Nel 1996, presso l’Università di Catania ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Sociologia. 
In seguito, ha prima conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di professore di 
seconda fascia per il settore concorsuale 14/C1 – Sociologia generale, giuridica e politica 
(11/12/2013), successivamente alle funzioni di professore di seconda fascia per il settore 
concorsuale 14/D1 – Sociologia dei processi economici, del lavoro, dell’ambiente e del territorio 
(17/10/2014). 
 
Sul piano dell’attività collaterale alla produzione scientifica e a quella didattica, va segnalato che il 
candidato documenta gli estremi della propria partecipazione come relatore a convegni di carattere 
scientifico, nonché esperienze di ricerca in gruppi di lavoro qualificati a livello nazionale e 
internazionale. Uguali note di merito sono da riconoscersi all’indirizzo della sua partecipazione a 
comitati editoriali di riviste e a collane editoriali, né mancano, nella sua linea curriculare, incarichi di 
insegnamento, nell'ambito di dottorati di ricerca accreditati dal Ministero e specifiche esperienze 
professionali caratterizzate da attività di ricerca attinenti al settore concorsuale sociologico 
generalista. 
Sono da segnalare, al riguardo: 
il contributo del candidato come Keynote speaker al convegno "Les Festives de la Décroissance. 
Le sens de la vie est une questione politique: pour une critique radicale de l’invidualisme", Saligny-
sur-Roudon (France) (luglio 2017); 
la sua posizione di Coordinatore per la Puglia della ricerca "La governance del sistema sanitario 
pubblico", promossa dall'Università di Macerata in collaborazione con RES (Istituto di Ricerca su 
Economia e Società in Sicilia) della Fondazione Banco di Sicilia e UniCredit Group, diretta a livello 
nazionale dal prof. Emmanuele Pavolini, con la supervisione del prof. Carlo Trigilia (2010); 
infine, la sua attività quale Componente dell'unità di ricerca dell'Università di Bari (capofila) del 
Cofin-PRIN 2009 "Il Sud e la crisi italiana", coordinata dal prof. Franco Cassano (2013). 
 
 
Ai fini della presente valutazione, il candidato  -a termini di Bando-  ha presentato le seguenti 
pubblicazioni:  
 
1. (2017). “The Impolitic Narrative of Grassroots Movements against Neoliberal De-politicization. 

The Case of Commons”. PARTECIPAZIONE E CONFLITTO, vol. 10, pp. 493-516. 
2. (2017). “Lenti a Mezzogiorno. L’immaginario bloccato nella classe dirigente meridionale”. In: 

Petrosino Daniele, Romano Onofrio (a cura di), Buonanotte Mezzogiorno. Economia, 
immaginario e classi dirigenti nel Sud della crisi. Studi economici e sociali Carocci, vol. 6 
Serie "Il Terzo Mezzogiorno”, pp. 121-175, Roma:Carocci. 

3. (2017). “Il luddista metafisico. Per una genealogia dello startupper”.QUADERNI DI 
SOCIOLOGIA, vol. LXI, pp. 67-79. 

4. (2016). “Coping with the Horizontal Hitch: The 'Con-Formism' of the Degrowth Alternative”. 
ENVIRONMENTAL VALUES, vol. 25, pp. 573-591. 

5. (2016). “La nottola di Minerva spicca il volo all’alba. Il corpo a corpo tra conoscenza e istituzioni 
sociali nella modernità”. In G. Mininni (a cura di), Relazioni umane. Costrutti e contesti, 
Milano: FrancoAngeli, ISBN: 9788891741998. 

6. (2014). “Anti-utilitarianism”. In: (a cura di): Giacomo D'Alisa, Federico Demaria, Giorgos Kallis, 
Degrowth. A Vocabulary for a New Era. p. 21-24, London and New York: Routledge. 



7.(2014). The Sociology of Knowledge in a Time of Crisis. Challenging the Phantom of Liberty. 
ROUTLEDGE STUDIES IN SOCIAL AND POLITICAL THOUGHT, pp. 1-220, New York 
and London: Routledge. 

8. (2012). “How to rebuild democracy, re-thinking degrowth”, FUTURES, vol. 44, p. 582-589, ISSN: 
0016-3287, doi: 10.1016/j.futures.2012.03.019. 

9. (2011). La Fabbrica di Nichi. Comunità e politica nella postdemocrazia. p. 1-67, Roma-Bari, 
Laterza. 

10. (2008). La comunione reversiva. Una teoria del valore sociale per l'al di là del moderno. p. 1-
190, Roma:Carocci Editore. 

 
 
Le pubblicazioni presentate rivelano lo spettro di una operosità scientifica molto variegata, nelle 
sue caratterizzazioni metodologiche o sostanziale, sia sotto il profilo tematico sia sotto il profilo 
dell’impostazione del disegno esplorativo delle trattazioni. 
La sua produzione, infatti, da un lato rende conto della particolare attenzione che il candidato 
dedica ai problemi del territorio apulo-adriatico. Si veda, in proposito, il testo del 2011 su “Dualismo 
e continuità nel governo della sanità pugliese”, nonché la monografia su “La Fabbrica di Nichi. 
Comunità e politica nella postdemocrazia”, dello stesso anno. 
In altri contributi il candidato affronta temi di più vasta portata, sebbene di difficile identità e 
connotazione disciplinare, come, ad esempio, la monografia “La comunione reversiva. Una teoria 
del valore sociale per l'al di là del moderno” del 2008 ove emerge un impegno di denuncia 
allarmata nei confronti di una realtà contemporanea dipinta in termini di “insostenibilità sul piano 
socio-antropologico” e di delusione antimodernista. Tema, sotto alcuni aspetti, ripreso nel più 
recente e interessante contributo, del 2016, su “Coping with the Horizontal Hitch: The 'Con-
Formism' of the Degrowth Alternative”, in Environmental Values”, vol. 25, pp. 573-591. 
Le stesse caratterizzazioni di problematica definibilità disciplinare, comunque più politologiche che 
sociologico generaliste, si riscontrano in opere più recenti quali il saggio del 2017 su “The Impolitic 
Narrative of Grassroots Movements against Neoliberal De-politicization. The Case of Commons”, il 
contributo in volume (dello stesso anno), su “Lenti a Mezzogiorno. L’immaginario bloccato nella 
classe dirigente meridionale” e (ancora del 2017) l’articolo su rivista, dedicato a “Il luddista 
metafisico. Per una genealogia dello “startupper” in “Quaderni di Sociologia”. 
 
VALUTAZIONE COLLEGIALE DEL PROFILO CURRICULARE 
Il profilo curriculare del candidato evidenzia un percorso accademico lungo il quale la titolarità di 
Seconda Fascia dell’insegnamento di Sociologia Generale si innesta idealmente su una 
consistente pregressa esperienza nel settore della sociologia dei processi culturali, ulteriormente 
arricchita dall’Abiltazione di Seconda Fascia nel settore sociologico concorsuale 14/D1. 
L’indubbia identità variegata dell’itinerario intellettuale del candidato resta poi significativamente 
testimoniata dalla sua intensa e partecipativa operosità congressuale su temi a cavallo tra 
economia, società e cultura, quali l’organizzazione dei consumatori, diritti umani e globalizzazione, 
partecipazione e programmazione, economia territoriale, occupazione femminile, rapporti tra 
Europa e mondi del Mediterraneo. Ne ottiene risalto, la cifra di una sensibile attenzione alla 
modernità  -e alle sue antinomie-  territorialmente situata, che lascia indubbiamente nell’ombra, 
forse volutamente, i lineamenti di una fedeltà disciplinare e di un legame (mai esclusivamente 
coltivato) con le categorizzazioni della Sociologia Generale. 
 
VALUTAZIONE DI MERITO COMPLESSIVA DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA 
Nel complesso, i termini del giudizio risultano necessariamente non dissimili da quanto osservato a 
titolo di valutazione del profilo curriculare, dal momento che le pubblicazioni sottoposte a giudizio 
configurano un’attività di studio e ricerca che si estende a copertura tematico-disciplinare di più 
settori della macroarea sociologica. La mancanza di un indirizzo e di un’identità in questo senso 
marcata non impedisce l’afferenza a tali singoli compartimenti, incluso quello della disciplina 
generalista, ma limita l’opportunità di identificare percorsi di specializzazione interni a tali 
compartimenti, rendendo il profilo del candidato parzialmente rispondente al profilo richiesto dal 
Bando nella prospettiva dell’assunzione di un impegno didattico a forte connotazione 
metodologica, anche nell’ottica di un aggancio con la tradizione classica della disciplina. 



 
 
 
 

Candidato: RUZZEDDU MASSIMILIANO (n. 15/8/1971) 
 
PROFILO DEL CANDIDATO 
Il candidato è Ricercatore a tempo indeterminato confermato in “Sociologia Generale” presso 
l’Università degli Studi “Unicusano”, nella quale svolge come affidatario d’insegnamento i corsi di 
“Sociologia generale”, “Modelli sociali e problemi teorici” e – per un Master − “Sociologia sanitaria” 
e “Sociologia dell’educazione”. 
Precedentemente ha ricevuto incarichi di insegnamento in “Sociologia” per il Corso di Laurea 
‘Scienze del servizio sociale’ (Università Suor Orsola Benincasa) e in “Metodologia per la Ricerca 
Sociale”, nel Master “Comunicazione e Consulenza Politica” (LUMSA). 
Nel 2017 il candidato ha ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale come Professore di II fascia 
nel settore concorsuale 14/C1 (Sociologia Generale) e conseguito in precedenza il titolo di Dottore 
di ricerca in Sociologia della Cultura e dei Processi Politici, nel Febbraio 2004, presso Sapienza 
Università di Roma. 
Nello stesso anno è stato Visiting professor presso Charles University in Prague. 
 
Sul piano dell’attività collaterale alla produzione scientifica e a quella didattica, va segnalato che il 
candidato ha partecipato a gruppi di ricerca sui seguenti argomenti: “L'immagine delle Forze 
Armate nei mass media italiani” (finanziamento Centro Militare di Studi Strategici); “L'immagine 
delle élites politiche ed economiche nella fiction italiana”; gruppo di ricerca “Brain-net working”, 
finanziato dal programma Eu Aeneas; gruppo di ricerca sul concetto di disordine nella storia del 
pensiero sociologico italiano tra Otto e Novecento. 
La partecipazione del candidato si è estesa anche ai seguenti Comitati editoriali: Co.Ed. in Chief - 
WCSA book Series, Cambridge Scholars Publishing; Honorary Editorial Board Member of System 
Research and Behaviour Science Journal. Il candidato è, altresì, Co-direttore scientifico della 
collana di Scienze politiche, giuridiche e sociali, Esculapio, Bologna. 
Quanto all’attività convegnistico-congressuale, dal 2013 egli fa parte del Comitato Organizzatore 
delle Conferenze Internazionali di World Complexity Science Academy; e dal 2000 al 2004 ha fatto 
parte del comitato organizzatore del Premio Europeo Amalfi. 
Ha presentato 21 relazioni (selezionate) in convegni, workshop e seminari, di cui 14 in sedi estere 
ed altre comunque in lingua straniera. 
 
Ai fini della presente valutazione, il candidato  -a termini di Bando-  ha presentato le seguenti 
pubblicazioni:  
 
1) Tra ordine e incertezza. La complessità nel terzo millennio, Roma, Aracne, 2012. 
2) I beni comuni: rappresentazioni collettive fra comunità e società, Sociologia, 2013. 
3) La partecipazione politica ai tempi di Facebook: incertezze e nuovi modelli teorici, in Montanari 

A. (a cura di), L’illusione democratica. attori politici e nuovi strumenti di comunicazione, 
Milano, Angeli, 2014. 

4) Innovation between economy and culture, in Folloni A., Narro A., Pitasi A.,Ruzzeddu M. (a cura 
di), Inventing the future in an age of contingency, Newcastle Upon Tyne: Cambridge 
Scholars Publishing, 2017. 

5) Cybernetics in Italy: the thought of Valerio Tonini, in Millefiorini A., Ruzzeddu M. (a cura di), 
Between rationality and irrationality. Early sociological theory in Italy, Parigi, 2017. 

6) (con Stuppia L., Ferone E, Manzoli L., Pitasi A.) The Infector Stigma: Centralizing Health 
Policies in an Age of Global Migration Flows, in Qudrat-Ullah H. and Tsasis P. (a cura di), 
Innovative Healthcare Systems for the 21st Century, Springer International Publishing, 
2017. 

7) Ignorance in a Complex Era: Functions and Dysfunctions, in Fabó E., Ferone E. and Chen J. M. 
(a cura di): Systemic Actions in Complex Scenarios, Newcastle Upon Tyne: Cambridge 
Scholars Publishing 



8) Il cambiamento sociale, in Millefiorini A. (a cura di): Lineamenti di Sociologia Generale, Rimini: 
Maggioli Editore 

9) Ignorance Management and the Multidisciplinary Approach, in Floriani Neto A.B., Caceres Nieto 
E., Chiodi G. e Petroccia S. (a cura di): Governing Turbulence, Risk and Opportunities in 
the Complexity Age, Newcastle Upon Tyne: Cambridge Scholars Publishing 

10) Beni comuni ed economia sociale: il caso di Officine Zero, in Marchetti MC., Millefiorini A. (a 
cura di): Partecipazione civica, beni comuni e cura della città, Milano, Angeli 

 
 
Il candidato presenta una produzione che insiste su più settori concorsuali, trattandosi di 
pubblicazioni che si muovono in uno spazio che va dalla sociologia della salute alla partecipazione 
politica, dal tema dei beni comuni a quello della secolarizzazione, alle nuove tecnologie, fatta 
salva, per la sua più definita connotazione in riferimento alla sociologia generalista, la monografia 
del 2012, su “Ordine ed incertezza. La complessità nel Terzo Millennio. Aracne Editore, Roma e  -
nondimeno-  la riferibilità settoriale del contributo in volume, del 2017, su “Il cambiamento sociale, 
in Millefiorini A. (a cura di), “Lineamenti di Sociologia Generale”, Maggioli Editore. 
In numerosi contributi appare prevalente un’impostazione e una scelta tematica riconducibile 
anche alla sociologia dei processi culturali, come nel testo su “I beni comuni: rappresentazioni 
collettive fra comunità e società” (in “Sociologia”, del 2013), come in “Cybernetics In Italy: The 
Thought of Valerio Tonini” in (a cura di) Millefiorini A. Ruzzeddu M. , Between Rationality and 
Irrationality. Early Sociological Theory in Italy” del 2017), in “Innovation between economy and 
culture”, in (a cura di) Folloni A., Narro A., Pitasi A., Ruzzeddu M., “Inventing the future in an age of 
contingency”, Cambridge Scholars Publishing, del 2017) e ancora, sempre come contributo in 
volume, nell’altrettanto recente, “Beni comuni ed economia sociale: il caso di Officine Zero”, in 
Marchetti MC.,Millefiorini A. (a cura di), “Partecipazione civica, beni comuni e cura della città”, 
Milano, Franco Angeli. 
Il recente lavoro, (con Stuppia L., Ferone E, Manzoli L., Pitasi A.) su “The Infector Stigma: 
Centralizing Health Policies in an Age of Global Migration Flows”, in Qudrat-Ullah H. and Tsasis P. 
(a cura di), “Innovative Healthcare Systems for the 21st Century”, Springer International Publishing, 
del 2017, evidenzia ulteriormente la multisettorialità tematico-disciplinare del profilo scientifico del 
candidato. 
 
VALUTAZIONE COLLEGIALE DEL PROFILO CURRICULARE 
Il profilo curriculare del candidato si caratterizza per un impegno didattico intenso, ma parzialmente 
congruente con il profilo disciplinare richiesto dal Bando, cioè con i lineamenti di un impegno 
didattico votato all’approfondimento metodologico della disciplina generalista e alle 
interconnessioni di tale approfondimento con la tradizione classica alla quale esso si ispira. 
L’attività congressuale e la partecipazione a iniziative collettive di ricerca e certamente 
apprezzabile, così come il suo contributo al coordinamento di operazioni editoriali di collana e di 
cadenza periodica. 
 
VALUTAZIONE DI MERITO COMPLESSIVA DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA 
La produzione scientifica che il candidato presenta ai fini del presente concorso pone in luce una 
varietà di contributi che appaiono unitariamente ispirati da un lato a una sensibilità per i 
cambiamenti epocali del tempo presente (la ‘rivoluzione cibernetica’, il fenomeno della 
globalizzazione, le dinamiche migratorie e la loro valenza planetaria), dall’altro all’intento di 
affrontare problemi di forte attualità, non estranei alle ricadute di quei medesimi cambiamenti, quali 
il tema della partecipazione e quello della tutela dei beni collettivi. Accanto a lavori più 
canonicamente vicini al contesto della Sociologia Generale, tale estensione degli interessi del 
candidato  -espandendo le pertinenze scientifico-settoriali della sua attività di studio e ricerca-  ne 
arricchisce sì l’identità intellettuale, inevitabilmente riducendo e contenendo entro misurati confini il 
campo delle sue esperienze in materia di approfondimento teoretico e metodologico degli orizzonti 
della disciplina generalista. 
 
 
 



 
Candidata: SANNELLA ALESSANDRA (n. 12/1/1975) 

 
PROFILO DELLA CANDIDATA 
La candidata ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale nella tornata del IV Quadrimestre di 
ASN 2016 (aprile 2018) nel settore concorsuale 14/C1 (Sociologia Generale) e in precedenza il 
titolo di Dottore di ricerca in ‘Teoria e ricerca sociale’ (XV ciclo), presso la Facoltà di Sociologia di 
Sapienza Università di Roma (A.A. 2001-2002). 
 
Dal 1° Febbraio 2011 – Professore Aggregato in Sociologia Generale – Ricercatore (Conferma 
2014), SSD SPS/07, presso Università di Cassino e del Lazio Meridionale, Dipartimento Scienze 
Umane, Sociali e della Salute. 
 
Nel corso dell’ultimo quindicennio, ha svolto docenze presso l’Università degli Studi di Cassino 
impegnandosi nell’insegnamento di ‘Sociologia del terzo settore’, di ‘Sociologia e Politiche sociali’, 
di ‘Analisi del disagio sociale’, di ‘Analisi della Web Society’. 
Presso ‘Sapienza’ Università di Roma, sempre all’interno del citato arco temporale, ha svolto 
attività didattica in materie sociologiche, nel contesto della Facoltà di Medicina e Psicologia, della 
Facoltà di Medicina e Farmacia, in entrambi i casi per corsi di laurea afferenti alle professioni 
sanitarie e infermieristiche. 
Infine, presso l’Università degli Studi dell’Aquila, come professore a contratto ha condotto 
insegnamenti etno-demo-antropologici. 
 
Sul piano dell’attività collaterale alla produzione scientifica e a quella didattica, la candidata 
documenta gli estremi della propria partecipazione come relatore a convegni di carattere 
scientifico, la propria intensa attività all’interno di qualificate esperienze collettive di ricerca. 
Al suo curriculum non mancano posizioni di appartenenza a comitati di riviste e collane editoriali, 
nonché esperienze di insegnamento dottorale e in istituti di ricerca esteri. 
Sono inoltre da segnalare: 
i contributi della candidata con una Relazione su: La Grammatica di Genere in Convegno su Le 
Costituenti e la Violenza: dalle origini della Repubblica al Web - Biblioteca del Senato della 
Repubblica - Roma 2017; 
la sua partecipazione come Membro del Comitato Scientifico e intervento del Convegno su “confini 
e accoglienza”, presso lì Università di Cassino (2017); 
il Coordinamento metodologico (con Prof. Rosanna Memoli) della ricerca "Giubileo della 
Misericordia" .Progetto interfacoltà. Capofila Università di RomaTre. Direttore scientifico: prof. 
Roberto Cipriani (2016); 
il suo impegno quale Responsabile per le attività di ricerca per l'Unità dell'Università di Cassino del 
progetto: SET – Salute E Transessualità/transgenderismo. Per la promozione della salute delle 
persone migranti transessuali/transgender in particolare in stato di vulnerabilità. Unione Nazionale 
Anti Discriminazioni Razziali (2017); 
 
 
Ai fini della presente valutazione, la candidata  -a termini di Bando-  ha presentato le seguenti 
pubblicazioni: 
 
1. (2018), “Introduzione” in Maciocia L., Sannella A., Crescere sostenibili e in salute. Strumenti per 

la promozione e lo sviluppo. FrancoAngeli. Milano. In press. 
2. (2017). La Violenza tra tradizione e digital society. Una riflessione sociologica. FrancoAngeli. 

Milano.  
3. (2017), “I malati alla prova del Giubileo” in Memoli R. Sannella A. (a cura di). Pellegrini del 

Giubileo della Misericordia. FrancoAngeli. Milano. pp.145-163. 
4. (2017), “Identity”, in Lombi L., Marzulli M., (a cura di), Theorising sociology in the digital society. 

FrancoAngeli, Milano. pp.104-116. 
5. (con Memoli R.) (2017). “Inclusion: The principle of responsibility and relational reciprocity”, in 

Italian Journal of Sociology of education Vol.9 n.2 June 2017,. - Padova University Press. 



6. (2015), “L’interpretazione di Leonard Trelawny Hobhouse” in (a cura di) Cipolla C., Ardissone A., 
La grande Sociologia di fronte alla Grande Guerra, FrancoAngeli, Milano, pp.257-268. 

7. (2015), “Achille Ardigò e la politica culturale (l’esperienza all’Istituto Luigi Sturzo di Roma)” in 
Cipolla C. Moruzzi M. (a cura di), Achille Ardigò nei suoi scritti inediti, FrancoAngeli, Milano, 
pp.54-67. 

8. (con Sena B) (2014), “Social Architecture: the condition for health organization” in ‘Salute e 
Società’ Review, Vol. n.2/2014, Morrone A., San Camillo-Forlanini hospital: visions and 
opportunities, FrancoAngeli, Milano, pp.21/33. 

9. (2013) “Violenza di genere, tutela della salute e donne immigrate” in Rivista Sicurezza e scienze 
sociali, I/2013, Cipolla C., Vezzadini S. (a cura di), L’ambivalenza dell’in-sicurezza nei 
processi migratori. FrancoAngeli, Milano, pp.96.108. 

10. (2010). Salute transculturale. Percorsi socio-sanitari. FrancoAngeli. Milano. 
 
 
Il contributo della candidata alle attività di ricerca e sviluppo svolte è identificabile e apprezzabile, 
nei lavori monofirmati come in quelli in collaborazione. 
Con riferimento alle pubblicazioni che la candidata sottopone a giudizio, va rilevato che le 
tematiche affrontate lungo il suo percorso di studi sono riferibili al settore concorsuale della 
sociologia generalista, ma con una forte inclinazione tematica agli ambiti della sociologia della 
salute e a certe sue linee di sviluppo quali l’interesse per il supporto clinico-medico della web 
society. Si veda, al riguardo, il contributo in volume su “Identity”, in Lombi L., Marzulli M., (a cura 
di), Theorising sociology in the digital society. FrancoAngeli, Milano (del 2017), quello  -del 2016-  
su “Transculturalità del ‘prendersi cura’ e digital society”, ma anche, di qualche anno fa, la 
monografia (del 2010), su “Salute transculturale. Percorsi socio-sanitari”, che delinea in larga 
misura la vocazione della candidata per lo studio delle dinamiche socio-sanitarie. In tale marcato e 
preponderante orientamento tematico-disciplinare rientrano altri apporti recenti quali il testo del 
2018, di “Introduzione” in Maciocia L., Sannella A., Crescere sostenibili e in salute. Strumenti per la 
promozione e lo sviluppo. FrancoAngeli. Milano, nonché il contributo in volume. su “I malati alla 
prova del Giubileo” in Memoli R. Sannella A. (a cura di). Pellegrini del Giubileo della Misericordia. 
FrancoAngeli. Milano, del 2017. 
 
 
VALUTAZIONE COLLEGIALE DEL PROFILO CURRICULARE 
Il profilo curriculare della candidata si rivela caratterizzato prevalentemente, anche se non in 
misura esclusiva, dalla sua decisa attenzione ai problemi  -ad un tempo etici ed organizzativi-  
della sanità e della salute, secondo un orientamento che attraversa l’attività didattica, la ricerca e 
l’impegno istituzionale della candidata stessa. 
Ne emerge una configurazione curriculare complessiva, intensa nelle attività, organica nelle 
esperienze didattico-professionali di afferenza a tale linea di tematizzazione, che esibisce una sua 
valenza competenziale nell’importante ambito dell’analisi della fenomenologia socio-sanitaria e 
della curvatura delle discipline sociologiche verso tale orizzonte (ad esempio dei processi di 
comunicazione) sempre più politicamente centrale nella vita culturale moderna. 
Un secondo aspetto, apprezzabile a beneficio della candidata, riguarda l’apertura al contesto 
internazionale, sul quale la candidata dimostra una buona capacità di iniziativa. 
L’insieme di queste caratteristiche delinea un profilo intellettuale apprezzabile, sebbene solo 
latamente pertinente al profilo di destinazione didattica recitato dal Bando. 
 
VALUTAZIONE DI MERITO COMPLESSIVA DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA 
In merito alla produzione scientifica e all’attività di ricerca, nell’insieme delle pubblicazioni 
presentate dalla candidata ai fini della attuale valutazione l’impronta dei lavori in materia di politica 
sociale (“inclusione”), sociologia della salute e dell’organizzazione sanitaria ne qualifica l’identità 
intellettuale, affiancandosi ad altri lavori i quali, più che esprimere una ulteriore o secondaria linea 
di interesse, si aprono a luoghi o argomenti di approfondimento fra loro diversi: dalla “digital 
society” al tema della violenza, all’esplorazione di biografie intellettuali di significanza epocale, 
entro un quadro metodologico non sempre tematizzato. 



La congruenza con il settore scientifico-disciplinare concorsuale, in senso ampio non è in 
discussione, mentre il profilo di ricerca è parzialmente rispondente a quello richiesto dalla 
finalizzazione dell’impegno didattico recitato a termini di Bando. 
 
 
 
 

Candidata: SONZOGNI BARBARA (n. 11/1/1979) 
 
PROFILO DELLA CANDIDATA 
La candidata ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale con il I Quadrimestre di ASN 
2016(aprile 2017) nel settore concorsuale 14/C1 (Sociologia Generale) e, in precedenza, nel 2007, 
il titolo di Dottore di ricerca in “Metodologia delle scienze Sociali”, presso il Dipartimento di Ricerca 
sociale e metodologia sociologica “Gianni Statera” – Facoltà di Sociologia – Sapienza Università di 
Roma. 
 
La candidata è Funzionario esperto Controllo di gestione presso Roma Capitale, con pregressi 
contratti di docenza, nonché attività di ricerca, monitoraggio e gestione istituzionale presso 
Sapienza Università di Roma. 
 
Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale con il I Quadrimestre di ASN 2016(aprile 2017) 
nel settore concorsuale 14/C1 (Sociologia Generale) e, in precedenza, nel 2007, il titolo di Dottore 
di ricerca in “Metodologia delle scienze Sociali”, presso il Dipartimento di Ricerca sociale e 
metodologia sociologica “Gianni Statera” – Facoltà di Sociologia – Sapienza Università di Roma. 
 
E’ stata Assegnista di Ricerca e poi Contrattista del Nucleo di valutazione presso Sapienza 
Università di Roma, tra il 2007 e il 2013 e ha svolto attività didattica con riferimento alle 
applicazioni sociologiche della simulazione computazionale e lo sviluppo della modellistica teorica 
in questo campo. 
Recentemente (2018), presso la Scuola Estiva sul Metodo e sulla Ricerca Sociale – Tortorella 
(SA), con un Corso intensivo su “Metodi formali e risorse della Rete: big data, robotica educativa e 
simulazioni con Netlogo”. Precedentemente (2011-2012), con un Incarico di docenza presso il 
CorisLab, del Dipartimento di Comunicazione e ricerca sociale – Sapienza Università di Roma, con 
un Corso intensivo sul tema “Agent-Based Modeling. Simulazione ad Agenti ed analisi previsionale 
nella ricerca empirica: l’uso di linguaggi di programmazione” e un analogo impegno, presso il CNR, 
EduLabss – Labss-Laboratory of Agent-Based Social Simulation e AISC-Associazione Italiana di 
Scienze Cognitive. 
Nell’arco 2006-2011 ha ricevuto incarichi di docenza, con contratto integrativo, per l’insegnamento 
di corsi di Sociologia Generale, presso la Facoltà di Sociologia (poi “Scienze poiltiche, Sociologia, 
Comunicazione”) di Sapienza. 
 
Sul piano dell’attività collaterale alla produzione scientifica e a quella didattica, va segnalato che la 
candidata documenta gli estremi della propria partecipazione come relatore a convegni di carattere 
scientifico in Italia e all'estero, nonché della propria partecipazione alle attività di gruppi di ricerca 
caratterizzata da collaborazioni a livello nazionale o internazionale, in ambito universitario ed 
extrauniversitario (CNR). 
A ciò si aggiungano le sue collaborazioni didattiche, con incarichi di insegnamento, nell'ambito di 
dottorati di ricerca accreditati dal Ministero e specifiche esperienze professionali caratterizzate da 
attività di ricerca attinenti al settore concorsuale della sociologia di indirizzo generalista. 
Sono da segnalare, al riguardo: 
la Relazione tenuta dalla candidata, su “On the Interplay between Extortion and Punishment. An 
Agent Based Model of Camorra”, al Congresso su “2011 Computational Social Science Society of 
America Annual Conference (CSSSA 2011)” (Santa Fe, New Mexico, 9/12 ottobre 2011); 
la Relazione tenuta dalla candidata, su “Modeling and simulating punishment. The case of 
Camorra 



al “9th Conference of the European Social Simulation Association (ESSA 2013)” (Warsaw, Poland, 
16/20 settembre 2013); 
la sua attività come membro del gruppo di ricerca nell’ambito del progetto “Immigrazione, reti 
sociali e dinamiche abitative. Applicazioni del modello di Schelling”, Sapienza Università di Roma 
(Fondo Ricerca Scientifica 2015 - Progetti Medi); 
infine, l’ttività in qualità di ricercatore presso il Laboratory of Agent-Based Social Simulation, Istituto 
di Scienze e Tecnologie della Cognizione, CNR (realizzazione di modelli, implementazione di 
modelli ad agenti con linguaggi computazionali, analisi ed interpretazione dei dati simulativi, 
stesura report di ricerca), dal 2010 al 2015. 
 
 
Ai fini della presente valutazione, la candidata  -a termini di Bando-  ha presentato le seguenti 
pubblicazioni:  
 
1. 2018, Simulazione e crimine. Una modellizzazione a scenari, in «Sociologia e ricerca sociale», 

anno XXXVIII, n. 117, pp. 1-25. 
2. 2018, Progetto discorsivo e struttura del voto sul territorio, in C. Lombardo (a cura di), 2018, 

L’ordine del discorso politico, Acireale-Roma, Bonanno, pp. 223-248.  
3. (con Cecconi F., Andrighetto G., Conte R.), 2015, An Agent Based Model of Camorra: 

comparing punishment and norm-based policies in contrasting illegal activities, in A. Herzig, 
E. Lorini, 2015, The cognitive foundations of group attitudes and social interaction, New 
York, Springer, pp. 191-202. 

4. (con Bonolis M., Laurano P.), 2014, Le “ragioni” del crimine. Devianza e razionalità soggettiva, 
Roma, Carocci. 

5. 2014, Studiare le policies con l’aiuto della modellizzazione simulativa, in Bonolis M., Laurano P., 
Sonzogni B., 2014, Le “ragioni” del crimine. Devianza e razionalità soggettiva, Roma, 
Carocci, pp. 93-110. 

6. (con Punzo V., Cecconi F.), 2014, A Computational Approach to the Study of Deviant Leisure, in 
Lo Verde F.M., Cappello G., Modi I., (a cura di), 2014, Mapping Leisure across Borders, 
Newcastle Upon Tyne, United Kingdom, Cambridge Scholars Publishing, pp. 311-325. 

7. (con Andrighetto G., Conte R., Cecconi F.), 2013, Modello ad agenti delle dinamiche delle 
estorsioni operate dalla Camorra in Campania: confronto tra politiche basate su norme e su 
punizione nella lotta alle attività illegali, in Auricchio A., Cruciani M., Rega A., Villani A. (a 
cura di), 2013, X Congresso Annuale Scienze cognitive: paradigmi sull’uomo e la 
tecnologia, «NeaScience», anno 1, vol. 2, pp. 35-41. 

8. (con Cecconi F., Conte R.), 2012, On the Interplay between Extortion and Punishment. An 
Agent Based Model of Camorra, in «Sociologia e ricerca sociale», anno XXXIII, n. 99, pp. 
65-77. 

9. 2011, Modellizzazione e simulazione nelle scienze sociali. Questioni teoriche e operative nella 
costruzione di modelli ad agenti, in «Sociologia e ricerca sociale», anno XXXII, n. 94, pp. 
32-78. 

10. 2009, La possibilità di conoscere. L’apparente antinomia del pensiero di Karl Mannheim, 
Acireale-Roma, Bonanno. 

 
 
Il contributo della candidata alle attività di ricerca e sviluppo svolte è identificabile e apprezzabile, 
nei lavori monofirmati come in quelli in collaborazione. 
La produzione scientifica della candidata è di piena pertinenza al presente settore concorsuale e le 
tematiche affrontate riguardano principalmente la metodologia delle scienze sociali, con specifico 
riguardo alla modellistica della simulazione ad agenti, la storia del pensiero sociologico, la 
sociologia della devianza e le applicazioni sociologico-criminologiche della formalizzazione 
simulativa. Significativa e degna di rilievo, sul piano teoretico-storiografico, è la sua monografia sul 
problema della ontologia della conoscenza in Mannheim (del 2009) e, sul piano metodologico, il 
denso saggio sull’evoluzione sistematica delle modellistiche della simulazione nel campo delle 
scienze sociali (in “Sociologia e ricerca sociale”, del 2011). In materia di applicazioni alla sociologia 
della devianza, si vedano anche i due contributi in volume, entrambi del 2014: quello su “Studiare 



le policies con l’aiuto della modellizzazione simulativa”, nonché quello (a più firme) su “A 
Computational Approach to the Study of Deviant Leisure, in Lo Verde F.M., Cappello G., Modi I., (a 
cura di), 2014, Mapping Leisure across Borders, Newcastle Upon Tyne, United Kingdom, 
Cambridge Scholars Publishing. 
Il tema della interconnessione tra la modellistica della simulazione computazionale e l’indirizzo 
classico della teoria dell’azione resta comunque un asse qualificante della produzione della 
candidata, come si evidenza anche da più recenti lavori quali “Simulazione e crimine. Una 
modellizzazione a scenari, in «Sociologia e ricerca sociale», del 2018 e il meno recente, An Agent 
Based Model of Camorra: comparing punishment and norm-based policies in contrasting illegal 
activities, in A. Herzig, E. Lorini, 2015, The cognitive foundations of group attitudes and social 
interaction, New York, Springer, del 2015. 
 
 
VALUTAZIONE COLLEGIALE DEL PROFILO CURRICULARE 
Il profilo curriculare della candidata, in ordine alle sue esperienze didattiche e a quelle di 
responsabilità organizzativa istituzionale, è di piena congruenza con il settore scientifico 
disciplinare della sociologia generalista e, nello specifico, con il profilo della finalizzazione didattica 
dell’impegno recitato a gara di Bando. In particolare, sia le esperienze di insegnamento, sia le 
esperienze professionali universitarie ed extrauniversitarie della candidata mettono in luce le sue 
acquisite risorse competenziali in materia di metodologia delle scienze sociali di indirizzo 
modellistico computazionale. Coerente con tali evidenze l’attività dedicata all’inizio dell’itinerario 
intellettuale della candidata, dopo la conclusione del ciclo dottorale, allo sviluppo di temaatizzazioni 
appartenenti alla storia del pensiero sociologico. 
 
 
VALUTAZIONE DI MERITO COMPLESSIVA DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA 
Attività di ricerca e produzione scientifica della candidata risultano di elevata qualità e di particolare 
prossimità agli sviluppi della sociologia computazionale di applicazione simulativa, oltre che 
caratterizzate da apprezzabile approfondimento di argomenti riconducibili alla riflessione 
concettuale sulla classicità della disciplina sociologica generalista, come evidenziano i suoi lavori 
in termini di teoresi sociologica. 
Le tematiche affrontate dalla candidata in sede applicativa della modellizzazione simulativa e di 
analisi interna di tale strumento restano di piena attinenza con il settore disciplinare, coprendo 
articolatamente il campo della sociologia della devianza, quello della stessa storiografia della 
sociologia computazionale e delle sue risorse in materia di finalizzazione simulativa, quello della 
tecnica ‘scenari’ dell’analisi di previsione. Ne discendono gli estremi di una netta vicinanza al 
profilo richiesto dal Bando. 
 
 
 
 

Candidato: TOSCANO EMANUELE (n. 19/7/1976) 
 
PROFILO DEL CANDIDATO 
Il candidato ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale (SC 14/C1 – Sociologia Generale) il 
31 luglio 2017 (II Quadrimestre ASN 2016) e in precedenza (26/10/2012) il titolo di Dottore di 
ricerca, presso l’Ecole des Hautes Études en Sciences Sociales, Parigi e Sapienza Università di 
Roma (co-tutela). 
 
Il candidato è Ricercatore a tempo determinato L.230/05 dal giorno 1/10/2012 in Sociologia 
Generale (SPS/07) presso Università degli Studi Guglielmo Marconi – Telematica, altresì dal 
giorno 1/9/2012 Ricercatore a tempo determinato (art.1 comma 14 L. 230/05) in Scienze Tecniche 
Mediche Applicate (MED/50) presso il Dipartimento di Fisiopatologia Medica di Sapienza 
Università di Roma (Progetto FIRB). 
 



Dal 1° ottobre 2012 ad oggi, il candidato è Titolare dei corsi di Sociologia Generale (12 CFU, in 
italiano ed inglese) e Storia del Pensiero Sociologico presso la Facoltà di Scienze dell’Educazione 
e della Formazione dell’Università Marconi di Roma. In precedenza (2015-2017), presso il 
medesimo Ateneo ha insegnato Management delle Risorse Umane, mentre, nell’ A.A. 2011-2012 è 
stato Docente di Sociologia e Global Health nel corso Integrato di Metodologia Medico-Scientifica 
e Sanità Pubblica nel Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “D”, presso Sapienza 
Università di Roma. 
Nell’A.A. 2009/2010 è stato Professore a contratto per il corso di Sociologia Generale presso la 
Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi dell’Aquila e dal 2006 al 2012 
Professore a Contratto di Sociologia Generale nel corso integrato di Metodologia Medico-
Scientifica e Scienze Umane III, della II Facoltà di Medicina di Sapienza. 
 
Sul piano dell’attività collaterale alla produzione scientifica e a quella didattica, va segnalato che il 
candidato documenta gli estremi della propria partecipazione come relatore a convegni di carattere 
scientifico in Italia e all'estero, nonché di una intensa attività di ricerca di gruppo, anche presso 
qualificati atenei e istituti di ricerca esteri o sovranazionali. Documenta altresì specifiche 
esperienze professionali caratterizzate da attività di ricerca attinenti al settore concorsuale per cui 
ha presentato la presente domanda. 
A questo riguardo, sono da segnalare: 
l’impegno del candidato, quale Vienna, Session organizer e chair del panel “Far Right Movements 
and Social Research” al Convegno, organizzato presso l’RC47 al III Forum mondiale 
dell’International Sociological Assocation (ISA) il 13-07-2016 (Vienna, Austria); 
la sua attività di Ricercatore TD (Legge 230/2005) sul progetto FIRB “am-learning (adaptive 
message learning) per l’individuazione di un sistema di apprendimento in un ambiente adattivo per 
l’istruzione in rete" (dal 01-10-2009 al 31-10-2012); 
il suo contributo per la ideazione e la realizzazione, insieme a Daniele di Nunzio, di un’inchiesta 
sulle condizioni dei lavoratori dello spettacolo dal vivo in Italia. Ideazione e realizzazione del 
questionario on-line, elaborazione risultati e stesura del report di ricerca. Committente: Fondazione 
di Vittorio (ex IRES), Roma (2016-2017). 
 
Ai fini della presente valutazione, il candidato ha presentato le seguenti pubblicazioni: 
 
1) (2018), Il movimento alterglobal in Europa: soggettività e costruzione di alternative. Una 

comparazione tra Italia, Francia e Inghilterra, Roma: Aracne Editrice, pp. 374. 
2) (con Gianicola O.) (2017), “Tra passione e sopravvivenza. Prospettive, condizioni e aspettative 

dei lavoratori della conoscenza negli atenei italiani” in: F. Coin, A. Giorgi e A. Murgia (a 
cura di), In/disciplinate: soggettività precarie nell’università italiana, Culture del Lavoro 
4/2017, venezia: Edizioni Ca’ Foscari, pp. 25-41.  

3) (2016), “La sociologia dell’esperienza di Francois Dubet tra sociologia classica e innovazione 
del pensiero”, introduzione a Dubet F., 2016, Sociologia dell’esperienza, traduzione del 
testo di Emanuele Toscano, Udine: Mimesis, pp. 9-24 (ed. or. 1994, Sociologie de 
l’experienze, Seuil, Paris). 

4) (2016), “Yo soy mi revolución persona”: Web 2.0, subjetividad y activismo en Movimiento Viola 
en Italia”, in Candón Mena J., Benítez Eyzaguirre L. (eds.), Activismo digital y nuevos 
modos de ciudadanía: Una mirada global, InCom Publications, 12. Bellaterra: Universitata 
Autonòma de Barcelona, pp. 124-144. 

5) (2016), “Le mouvement de CasaPound: la nouvelle droite radicale en Italie” in Players G., 
Capitaine B. (sous la direction de), Mouvements sociaux des années 2010, Paris: FMSH 
Éditions.  

6) (2015), “The Rise of Italian Populism and Fascism of the 3rd Millenium in the Age of Migration 
and Security”, in Lazaridis G. and Wadia K. (eds), The Securitisation of migration in the EU: 
debates since 9/11, Basingstoke: Palgrave Macmillan, pp. 167-183. 

7) (2015), “Musica, fascismo e populismo nella nuova destra radicale italiana. L’esperienza di 
Casapound”, in Chiarelli R. (a cura di). Il populismo tra storia, politica e diritto, Soveria 
Manelli: Rubettino Editore, pp. 325-343. 



8) (con Di Nunzio D.) (2014), “Take everything back. A sociological reading of CasaPound, a right 
movement in Italy”, in Farro A.L., Lustiger Thaler H. (a cura di), Reimagining Social 
Movements. From collective to individuals, London: Ashgate, pp. 251-262. 

9) (2012), The sphere of action of the alterglobal movement: a key of interpretation, Social 
Movement Studies, vol. 11, No. 1, pp. 79-96, London: Routledge.  

10) (con Di Nunzio D.) (2011), Dentro e fuori CasaPound. Capire il fascismo del terzo millennio, 
Roma: Armando Editore, pp. 160.  

 
 
Il contributo del candidato alle attività di ricerca e sviluppo svolte è identificabile e apprezzabile, nei 
lavori monofirmati come in quelli in collaborazione. 
Il candidato, tra le dieci pubblicazioni che sottopone a giudizio, come da Bando, propone lavori che 
pertengono sotto certi aspetti al settore concorsuale oggetto della presente valutazione, ma in 
parte indubbiamente orientate nella direzione di una trattazione più in chiave di sociologia e storia 
dei fenomeni politici, che di sociologia generalista. A testimonianza di tale prevalenza, si vedano i 
suoi lavori su certe emergenze contemporanee, a cavallo tra il sociale e il politico, quali il testo del 
2011 su “Dentro e fuori CasaPound. Capire il fascismo del terzo millennio” e, analogamente, quello 
dell’anno dopo su “The Sphere of Action of the Alterglobal Movement: A Key of Interpretation”. 
Ugualmente significativo, al riguardo, il contributo in volume su “The Rise of Italian Populism and 
Fascism of the 3rd Millennium in the Age of Migration and Security”, del 2015 e, dello stesso anno, 
l’altro contributo in volume, dedicato a “Musica, fascismo e populismo nella nuova destra radicale 
italiana. L’esperienza di CasaPound”, di nuovo sulla condotta di un soggetto politico ricorrente 
nelle attenzioni del candidato. 
Anche i lavori più recenti, che il candidato sottopone a giudizio della presente Commissione 
concorsuale, quali la recente monografia, del 2018, su “Il movimento alterglobal in Europa: 
soggettività e costruzione di alternative. Una comparazione tra Italia, Francia e Inghilterra”, Roma, 
Aracne Editrice e il contributo in volume (co-firmato), su “Tra passione e sopravvivenza. 
Prospettive, condizioni e aspettative dei lavoratori della conoscenza negli atenei italiani”, del 2017, 
non smentiscono la sua inclinazione verso un ordine di interessi conoscitivi votati alla esplorazione 
dei rapporti tra sistemi socio-politici e conflitti sociali. Di qui, lo sguardo sui movimenti politici, non 
tanto come categoria dell’analisi sociologica del comportamento collettivo, ma come sfida e 
problematizzazione politica delle democrazie parlamentari. 
 
 
VALUTAZIONE COLLEGIALE DEL PROFILO CURRICULARE 
Il profilo curriculare del candidato si caratterizza per un impegno didattico apprezzabilmente 
variegato, restando parzialmente congruente con il profilo disciplinare richiesto dal Bando, cioè con 
i lineamenti di un’attivitàadidattico votato all’approfondimento metodologico della disciplina 
generalista e alle interconnessioni di tale approfondimento con la tradizione classica alla quale 
esso si ispira. L’attività congressuale e la partecipazione a iniziative collettive di ricerca è 
certamente apprezzabile, così il suo possesso di esperienze professionali in senso lato di 
attinenza all’area degli studi sociologici. 
 
VALUTAZIONE DI MERITO COMPLESSIVA DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA 
Le pubblicazioni scientifiche che il candidato presenta a testimonianza della sua attività di ricerca 
mettono in luce gli estremi di una evidente sensibilità per la vivida, pulsante tematica dei movimenti 
politici e del conflitto politico riferibili, i primi e il secondo, agli interrogativi dell’autoritarismo e della 
democrazia nel mondo moderno. Si tratta di un itinerario a forte identità tematica, che rivela un 
impegno analitico e di approfondimento, da parte del candidato, degno di vero apprezzamento e 
che copre praticamente l’intero arco degli otto anni, fino al 2018, della produzione qui sottoposta a 
giudizio. Indubbiamente, la scelta di tematizzazione si orienta di fatto a uno sconfinamento 
disciplinare, estendendosi ad ambiti che sono inclusivi dell’approccio politologico, di quello storico 
e di quello dell’analisi dei movimenti collettivi. Ciò non infirma la pertinenza sociologica generalista 
ma sicuramente ne offre uno spaccato fenomenologicamente limitato, senz’altro lontano dalla 
finalizzazione teoretico-metodologica dell’impegno didattico recitato a termini di Bando. 
 



 
 



 

 

ALLEGATO n.2 al VERBALE n.3 

 
 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
 
 
 
 
 
Candidato: ALTOBELLI Dario 
 
Il candidato presenta un profilo curriculare di rilievo, dal quale emerge un ampio orizzonte di 
interessi tematico-disciplinari, limitatamente coerenti col SSD SPS/07 (SC 14/C1), come si può 
riscontrare sotto vari aspetti: l’attività didattica, la partecipazione a gruppi di ricerca e, soprattutto, 
la produzione scientifica, la pur intensa e qualificata attività di relatore a congressi e convegni 
nazionali e internazionali. Al di là del conseguimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale nel 
settore sociologico generalista, il suo profilo scientifico rivela una limitata rispondenza, nel merito 
intrinseco, alle linee tematiche indicate dal Bando. 
 
 
 
 
Candidato: GARGIULO Enrico 
 
La consistenza del profilo curriculare del candidato contempla una sostanziale congruenza con il 
SSD SPS/07 (SC 14/C1), con un grado di aderenza tuttavia limitato rispetto alle linee tematiche 
indicate del profilo didattico indicato dal bando. Di apprezzabile rilievo risulta l’impegno del 
candidato nell’analisi e nell’approfondimento di temi di piena inerenza all’ambito della politica 
sociale, con una chiara sensibilità analitica ravvisabile tanto nei contenuti dell’esperienza didattica, 
quanto, più marcatamente, negli orientamenti di studio e ricerca che si riverberano nella sua 
produzione scientifica. 
Ciò limita inevitabilmente, come rilevato, il grado di pertinenza disciplinare, non rispetto alla 
sociologia generalista intesa in senso ampio, bensì al merito dell’impegno didattico cui guarda il 
presente procedimento selettivo concorsuale. 
 
 
 
 
Candidato: ROMANO Onofrio 
 
L’analisi dell’itinerario curriculare del candidato restituisce l’immagine di un percorso accademico 
lungo il quale la titolarità di Seconda Fascia dell’insegnamento di Sociologia Generale si affianca a 
una notevole assonanza di interessi riconducibili all’ambito del settore della sociologia dei processi 
culturali ma anche a inclinazioni tematiche verso la sociologia economica e del lavoro, come 
emerge significativamente dal conseguimento dell’Abilitazione di Seconda Fascia nel settore 
sociologico concorsuale 14/D1. 
Tale versatilità, tale ricchezza di orientamenti intellettuali, mentre si offre agli estremi di un 
inevitabile apprezzamento politico-culturale rende problematica  -guardando ai testi delle 
pubblicazioni sottoposte al presente concorso-  l’attribuzione di un accettabile grado di 



adeguatezza del profilo del candidato in rapporto a quello recitato dall’impegno intrinseco di 
riferimento del Bando. 
 
 
 
Candidato: RUZZEDDU Massimiliano 
 
Il candidato presenta un profilo curriculare qualitativamente adeguato, dal quale affiora tuttavia uno 
spettro di sensibilità di esplorazione scientifica, limitatamente aderente al SSD SPS/07 (SC 14/C1), 
al di là della comunque meritevole Abilitazione Scientifica Nazionale nel settore. 
E’ da riconoscere, guardando all’itinerario curriculare del candidato, il possesso di una buona 
esperienza di internazionalizzazione, congressuale ed editoriale, mentre, fatta salva la pertinenza 
didattica al macrosettore, la sua attività di ricerca si muove sull’orizzonte di una pluralità di 
interessi, lungo uno spazio che va dalla salute alla partecipazione politica, dal tema dei beni 
comuni a quelli della religione e delle nuove tecnologie della comunicazione di massa, 
precludendo lo specifico di una pertinenza al merito teoretico-metodologico dell’impegno didattico 
cui guarda il presente procedimento selettivo concorsuale. 
 
 
 
 
Candidata: SANNELLA Alessandra 
 
La candidata presenta un curriculum pertinente al SSD SPS/07 (SC 14/C1) e la sua attività 
didattica riflette in maniera completa e continuativa tale pertinenza sebbene lo stesso non possa 
affermarsi con riguardo al merito alla sua produzione scientifica. Quest’ultima non rivela 
consistente aderenza rispetto alle aree tematiche indicate dal Bando, non per il suo livello 
qualitativo complessivamente e senza riserve apprezzabile, bensì per l’impronta sub-disciplinare 
largamente prevalente nel contesto della attività di ricerca della candidata, che propone -come 
caratterizzante- la quasi esclusiva fisionomia di un interesse sociologico per le fenomenologie della 
salute e della sanità. Ciò, di conseguenza, rende l’itinerario competenziale della candidata 
difficilmente riconducibile al profilo teoretico-metodologico dell’impegno didattico, oggetto della 
presente procedura selettiva. 
 
 
 
 
Candidata: SONZOGNI Barbara 
 
Il profilo curriculare della candidata aderisce in misura pienamente congruente a quanto previsto 
per il SSD SPS/07 (SC 14/C1) e in particolare alle linee tematico-disciplinare indicate nel profilo di 
riferimento del Bando. Di particolare rilievo -in questo senso- risultano le articolazioni dell’attività 
della candidata, nella direzione della scienza dei dati. E ciò sotto vari punti di vista: didattico, 
scientifico, nonché relativamente all’impegno profuso nelle responsabilità organizzative e 
istituzionali, anche in relazione alla prossimità competenziale rivelata in tali contesti. Le stesse 
osservazioni sono riferibili al merito dell’impegno didattico, atteso quale oggetto del presente 
Concorso. Apprezzabile, al riguardo, la continuità di indirizzo contenutistico delle pubblicazioni 
presentate, che delineano un progressivo approfondimento di temi limitrofi all’area della 
modellizzazione della teoresi sociologica. 
 
 
 
 
Candidato: TOSCANO Emanuele 
 



Il profilo curriculare del candidato si presta a un giudizio di congruenza positiva e tuttavia non 
piena col SSD SPS/07 (SC 14/C1), dal momento che il suo apprezzabile impegno di 
approfondimento nello studio dei movimenti sociali imprime al suo itinerario intellettuale una 
caratterizzazione che attribuisce opacità all’identità disciplinare del suo approccio, a cavallo tra lo 
studio del comportamento collettivo, le dinamiche di reazione e controreazione politica dei 
movimenti, la storia stessa di certe loro formazioni contemporanee. 
Ne risulta indebolita, non la cifra di una valutazione positiva del cammino intellettuale del 
candidato, ma il riconoscimento di una sua pertinenza con profili teoretico-metodologici di impegno 
didattico in un ambito epistemologicamente connotato in senso generalista. 


